
Domenica 2 maggio
Alle ore 11 celebra la Santa Messa e
amministra il sacramento della
Confermazione a Ligugnana e alle
ore 16 a Portogruaro (“Beata Maria
Vergine Regina”).

Lunedì 3
In mattinata udienze. Alle ore 17.30 presiede
l’incontro con i responsabili degli Uffici Pastorali in
episcopio.

Martedì 4
Alle 10 presiede l’incontro con i vicari foranei in
episcopio.

Mercoledì 5
Alle ore 9.30 porta il saluto ai rettori dei Seminari del
Triveneto riuniti presso il Seminario diocesano. Alle
ore 11.30 celebra la Santa Messa a Caneva. Alle ore
18 presenzia all’Atto accademico dell’anno 2009-
2010 presso l’Aula grande del Polo universitario di
Portogruaro.

Giovedì 6
Alle ore 11.45 incontra alcuni studenti di teologia in
Seminario. Alle ore 20.30 presiede l’incontro di
preghiera a Corbolone.

Sabato 8
Alle ore 18 celebra la Santa Messa e amministra il
sacramento della Confermazione a Pramaggiore. Alle
ore 20.45 presenzia al Teatro “Pier Paolo Pasolini” di
Casarsa della Delizia allo spettacolo “...scrivi:
«Amore»” sulla figura di don Luigi Monza.

Domenica 9
Alle ore 9 celebra la Santa Messa e amministra il
sacramento della Confermazione a Maniago e alle
ore 11 a Pordenone (“San Lorenzo Martire”-
Roraigrande). Alle ore 16 e alle ore 20.45 presenzia
al Teatro “Pier Paolo Pasolini” di Casarsa della Delizia
allo spettacolo “...scrivi: «Amore»”.

Altre cresime
Domenica 2: Pasiano, ore 10.30
Sabato 8: Fossalta di Portogruaro, ore 17.30.

MAGGIO: ROSARIO IN SEMINARIO"HO UNA BELLA NOTIZIA. IO L’HO INCONTRATO!"

Festa dei chierichetti 
sabato primo maggio in Seminario

o una bella Noti-
zia: io l’ho incon-
trato!" è lo slogan

che ha accompagnato que-
st’anno gli incontri vocazionali
e la veglia notturna in occasio-
ne della Giornata Mondiale di
preghiera per le vocazioni, ce-
lebrata lo scorso fine settimana.
Lo slogan accompagnerà anche
la tradizionale Festa diocesana
dei chierichetti che, come da
tradizione, si svolgerà nel semi-
nario diocesano sabato 1 mag-
gio.
L’invito è per tutti i ragazzi e le
ragazze che svolgono questo
semplice e prezioso servizio al-
l’altare accanto al loro sacerdo-
te, ma con loro aspettiamo an-
che i genitori, parroci o cappel-
lani, animatori, amici…
Il servizio dei ministranti è un
modo per esprimere la parteci-
pazione viva di tutta la comu-
nità alla liturgia. Per questo la
Festa si presenta come un’occa-
sione di incontro in amicizia e
nella fede fra comunità diverse,
occasione di testimonianza of-
ferta gli uni agli altri.
Il seminario sarà presente con i
suoi educatori e seminaristi
che, insieme a molti altri ani-
matori delle parrocchie, anime-
ranno le attività proposte.

H" Questo il programma: alle ore
8.30 verranno aperte le iscrizio-
ni per la formazione delle squa-
dre che, fino alle ore 10.30, sa-
ranno coinvolte in diverse pro-
ve e gare distribuite nel grande
parco del seminario. Dalle ore
10.30 alle 11 il tempo è dedica-
to alla preparazione della Santa
Messa: i chierichetti indosse-
ranno la loro vestina, i preti i lo-
ro camici, stole e casule; si for-
merà una grande processione
che attraverso il parco raggiun-
gerà il luogo della celebrazione
della messa. Dalle 11 alle 12 i
chierichetti serviranno la messa
con la loro presenza, la loro pre-
ghiera, con "l’agonistica alle-
gria" dei giochi appena termi-
nati e l’attesa delle classifiche e
premiazioni… insomma attor-
no all’altare del Signore voglia-
mo portare il nostro vivere più
genuino e ordinario.
Non mancherà la foto di grup-
po e a seguire la possibilità di
fermarsi per il pranzo al sacco e
per continuare a giocare. Dun-
que: vi aspettiamo numerosi…
In caso di pioggia la Festa si
svolgerà all’interno 
Per informazioni
don Giuseppe Grillo
0434-508747
o 3486941188

Rosario in Seminario

Con il mese di maggio riprende vita l’usanza di pregare il
rosario insieme. Nelle parrocchie e talvolta anche nelle
famiglie, la gente si riunisce e affida a Maria l’intercessio-
ne per le proprie necessità. La stagione aiuta a uscire, in-
contrarsi e apprezzare, nel risveglio della natura, la spe-
ranza di vita di cui Maria è testimone e prima beneficia-
ria. In Seminario c’è una grotta artificiale nel cuore del
parco, vicino al laghetto, che richiama alla memoria la
grotta di Lourdes. A questa grotta tutti i nostri presbiteri
rimangono legati per aver affidato a Maria le intenzioni
più care nei momenti più importanti della loro vita. Du-
rante il mese di maggio il Seminario da la possibilità a co-
munità parrocchiali o gruppi di catechismo di venire a
pregare il pomeriggio o la sera
alla grotta. Concordando i tem-
pi è possibile anche venire a
pregare con i seminaristi per
una testimonianza o un pensie-
ro. Negli ultimi anni sempre più
numerose sono state le comu-
nità che ne hanno approfittato
e per il Seminario diventa an-
che una simpatica occasione per condividere la preghie-
ra e affidare a Maria le vocazioni e le preoccupazioni per
la formazione dei nostri giovani.

PREMIATO MONS. PADOVESE

Lo scorso 25 marzo, in occasione di una sessione del Consiglio
Presbiterale Diocesano presieduto dal Vescovo, è stato consegna-
to a mons. Luciano Padovese (moderatore del Consiglio stesso) il
dono di una icona originale a nome del Tribunale Ecclesiastico
Regionale Triveneto: gesto di riconoscenza per i tanti anni di la-
voro di don Luciano nelle cause concernenti l’eventuale dichia-
razione di nullità dei matrimoni celebrati nella Chiesa.
Dopo aver svolto il lavoro di Difensore del sacro vincolo, a ga-
ranzia di una giusta e corretta conduzione delle cause (1964-72),
don Luciano è passato al ruolo di Avvocato, a sostegno delle per-
sone che inoltrano domanda di dichiarazione di nullità (1972-
1980); negli ultimi trent’anni infine, ha avuto il delicato incari-
co di Giudice, che svolgerà ancora a conclusione delle cause as-
segnategli prima del compimento dei 77 anni.
Chi ha lavorato in Tribunale con don Luciano ha sempre trova-
to in lui un punto di riferimento intelligente e rassicurante nel-
l’analisi e nella valutazione delle cause, tale da consentire una se-
rena e motivata decisione delle sentenze. Don Luciano infatti,
con tutto il poliedrico lavoro di fondatore-direttore del Centro
Culturale A. Zanussi di Pordenone dal 1965 (realtà determinan-

te come servizio ecclesiale per la crescita cul-
turale e di promozione umana della città e
della Diocesi), ha avuto modo di arricchirsi di
un’esperienza non indifferente nel capire e
valutare persone, situazioni, fenomeni, avve-
nimenti di questi ultimi decenni.
Tante le persone e organismi vari, oltre alla
Chiesa diocesana, certamente nutrono per
don Luciano sentimenti di gratitudine, come
i responsabili del Tribunale Ecclesiastico Re-
gionale hanno voluto esprimergli in questa
occasione.

ul mercato prevalgono al-
tre parole: felicità, succes-
so, sballo, divertimento,

trasgressione, brivido, piacere,
soddisfazione, realizzazione di
sé, soddisfazione ecc. Come
sempre, con la stessa parola si
possono indicare cose molto
diverse. Basti pensare quanti
significati può assumere la pa-
rola amore (i francesi adopera-
no il verbo anche per dire che
preferiscono - "amo - non
amo" - il caffé con poco o mol-
to zucchero) o la parola libertà
(nel Vangelo Gesù dice: "La ve-
rità vi farà liberi"; per tantissi-
mi, invece, non esiste nessuna
verità e la libertà sta invece nel
decidere momento per mo-
mento ciò che più mi dà sod-
disfazione. Non c’è prima la ve-

S rità e poi la libertà; l’unica cosa
"vera" è.affermare la propria li-
bertà assoluta).
Cosa indichiamo con gioia? Di-
co subito che dentro queste
poche righe distinguo tra gioia
e felicità, pur se in molti conte-
sti, anche molto autorevoli (per
esempio il Catechismo degli
Adulti), felicità e gioia sono si-
nonimi, parole intercambiabi-
li.
Chiamo felicità quello stato
d’animo a tutto tondo, bellissi-
mo, nel quale c’è solo conten-
tezza, entusiasmo, dolcezza,
compimento; al quale verreb-
be da dire "fermati, sei bello".
Questa sensazione è tale per-
ché lascia da parte in quel mo-
mento - è legittimo farlo! - tut-
ti i problemi, tutte le incognite

e tutte le assenze. "Questo, qui
e ora, è bello; me lo godo tutto.
Al resto, ora, né penso né gli la-
scio spazio".
Quando diciamo gioia - qui, in
queste poche righe - diciamo
non solo tutto ciò che nell’e-
sperienza umana dà intimo
godimento interiore, affettivo o
spirituale (l’incontro con l’ami-
co, sentirsi amati, la contem-
plazione del bello, l’ottenimen-
to di un risultato fortemente
voluto e atteso, la conquista di
una meta, la presenza della
persona amata, lo spettacolo
della natura ecc.), ma soprat-
tutto ciò che lo Spirito fa speri-
mentare come suo frutto.
La gioia frutto dello Spirito è
qualcosa d’altro e di più: è un
lago, forse piccolo ma profon-

dissimo e intoccabile, di quiete
e di dolcezza in cui la punta fi-
ne dell’anima riposa, sicura
che nessuna cosa può toccare
questo spazio abitato da una
Presenza consolante e vivifi-
cante. Questa gioia, frutto del-
lo Spirito, è esperienza fre-
quente, molto più di quanto di
norma riusciamo a raccontar-
ci, e nasce nella preghiera, nel
bene che si fa, nell’ ascolto del-
la Parola; può convivere anche
con grandi sofferenze e grandi
solitudini perché si fonda sulla
percezione che Dio è presente,
amante e misericordioso, prin-
cipio e fine, Padre e speranza.
Quanti eventi-di-gioia possia-
mo raccontare? Moltissimi,
continui. La vita delle nostre
comunità ne è piena: piccole

esperienze personali, ma an-
che esperienze di gruppo, vis-
sute in tanti. Quante volte, in
occasioni di celebrazioni, ini-
ziative portate incontri con fa-
tica e dedizione, sofferenze la-
ceranti ma condivise, espe-
rienze di silenzio-preghiera-
ascolto ecc. ci è parso (ne sia-
mo rimasti così profondamen-
te colpiti da restarne
decisamente convinti, senza
poterlo in alcun modo dimo-
strare) di aver sperimentato
una presenza misteriosa, po-
tente e dolcissima che confor-
tava e - malgrado tutto - soste-
neva il cammino?
Erano esperienze della gioia,
frutto dello Spirito. Raccontia-
mole.

don Fermo Querin

Il movimento apostolico
sordi (Mas), festeggia il 25
anno della sua fondazione
con un convegno che si tie-
ne a Roma dal 30 aprile al 2
maggio. In Italia ci sono 45
gruppi Mas, che accolgono
circa 3.000 iscritti; le dioce-
si coinvolte sono 54. Il pre-
sidente nazionale del Mas è
il "nostro" cav. Libero Mari-
nato, che tiene il saluto in-
troduttivo al convegno e
una relazione sui 25 anni di
attività del movimento. Il
Mas èpresente anche in Po-
lonia, Ungheria, Stati Uniti,
Brasile, Filippine.

Mas: 25 anni

INCONTRI DI PREGHIERA

L’ottavo incontro si terrà il 6 maggio alle ore 20.30 nella Chie-
sa Parrocchiale di Corbolone, di Santa Rita a Portogruaro e
nel Duomo di San Vito al Tagliamento, mentre il 7 maggio
sempre alla stessa ora nella Chiesa del Beato Odorico a Por-
denone e nel Duomo di Maniago. Il tema è: "Non potete ser-
vire Dio e la ricchezza".

Gli eventi segno:la gioia
VERSO L’ASSEMBLEA DIOCESANA DEL 24 SETTEMBRE 

Figlia di Sion
Il gruppo "Figlia di Sion" di
Portogruaro partecipa alla
33ª convocazione nazionale
di Rinnovamento dello Spiri-
to Santo, che si tiene a Rimi-
ni (29 aprile - 2 maggio). Il te-
ma: "È lo Spirito che rende te-
stimonianza perché è verità".

DIOCESI2 maggio 201012

Domenica 2 maggio si celebra la Giornata na-
zionale per la sensibilizzazione alla firma per la
Chiesa cattolica dell’8 per mille dell’Irpef. I fon-
di raccolti hanno tre destinazioni (legge 222/85):
esigenze di culto e pastorale, sostentamento del
clero diocesano, interventi caritativi nel mondo.
I parroci sono invitati a ricordare la Giornata nel-
la celebrazione della messa.

AI SACERDOTI


